
Atti Parlamentari — 4191 — Camera dei Deputati 
LE G I S L ATTT R A X X I I — l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 3 GIUGNO 1 9 0 5 

che, quando si p o r t ò qui alla Camera la 
quest ione dei post i da darsi ai sot tuff icial i , 
l 'ordine del g icrno re la t ivo f u v o t a t o da 
cinque soli depu ta t i , e allora la ragione del 
ministro della guer ra non ebbe ce r t amen te 
il s op ravven to su quelle di due egregi 
avvocat i , quali sono il minis t ro delle finanze 
ed il minis t ro delle pos te e dei telegrafi . 

Si dice s empre : cedant arma togae, ma 
quando si t r a t t a di giustizia, le a rmi deb-
bono rec lamare per se il d i r i t to , che loro 
spet ta . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Eienzi . 

R I E N Z I . L 'onorevole Abozzi ha par la to 
l ungamen te sul capi tolo I, ed io mi riservo 
di dire due sole parole sulla quest ione già 
accenna ta nella sua splendida relazione dal-
l 'onorevole Pais: vale a dire, sulle direzioni 
generali del Ministero della guerra . Questa 
è una quest ione molto d i b a t t u t a ; ed io prego 
l 'onorevole min i s t ro della guerra di s t a rmi 
a sentire, perchè sarò brevissimo. Noi ab-
biamo nel Ministero della guerra , come, di-
re t tor i generali , ufficiali generali. Questo è 
un grave danno , che credo debba essere ri-
mosso per d u e ragioni: una , p u r a m e n t e eco-
nomica; l ' a l t ra , p u r a m e n t e tecnica. Su quella 
economica non dirò che due sole parole: 
perchè bas t a dire che le direzioni generali, 
aff idate a general i dell 'esercito, po r t ano un 
a u m e n t o di spesa di quasi ?0 mi la l i re , per 
concludere che di simili d i re t tor i generali 
si può f a r e a meno. Quan to alla quest ione 
tecnica, comprende re i che le direzioni ge-
nerali fossero a f f ida te a generali, qualora 
queste direzioni facessero un lavoro com-
p le tamente tecnico, comple t amen te mili-
tare . Invece s app iamo che i d i re t tor i gene-
rali del Ministero della guer ra non h a n n o 
che la fuz ione medes ima dei dire t tor i ge-
nerali degli a l t r i dicaster i . E d allora, do-
mando, perchè il Ministero della guerra 
deve a u m e n t a r e il suo bi lancio di circa 70 
mila lire, per m a n t e n e r e nelle direzioni ge-
nerali uff icial i general i? Ino l t r e i generali, 
sbalzati da u n amb ien t e in u n al t ro, da un 
ambien te in cui i loro s tud i ed il loro pas-
sato li ch iamano , in un a m b i e n t e burocra-
tico, non sanno a f fa t to che cosa signifi-
chino le p r a t i c h e burocra t iche . 

Ed allora si a v r à o che i d i re t tor i gene-
rali si dovranno so t topo r r e agli impiega t i su-
balterni , in q u a n t o quest i essendo di carrie-
ra ed avendo un corredo di s tudi i che li 
rende più a d a t t i alle p ra t i che burocra t iche , 
po t ranno impor re la loro opinione al diret-
tore generale, oppure si av r à il caso che il 

generale, d i re t to re generale, volendo pre-
sen ta re alla firma del minis t ro un decreto , 
si sen ta osservare da un suo suba l te rno , im-
piegato civile, che il decreto stesso, in quella 
fo rma , non p o t r à essere ammesso dalla Corte 
dei conti; al che il d i re t to re generale re-
plichi (come accadde una volta) : la Corte 
dei conti la me t t e rò a posto io. (Si ride). 
Forse quel generale che così replicò, non sa-
pendo la funz ione della Corte dei conti , e 
credendo che ques ta fosse un corpo mil i tare 
od u n a compagnia , credeva di poter le im-
porre qualche giorno di consegna o di ar-
resto, per fa r la en t r a re nel suo ordine di 
idee . 

Così con t inuando , oltre ad una maggiore 
spesa, si ha che quest i generali di f r o n t e ai 
loro suba l te rn i , corrono il rischio di f a re 
u n a meschina figura. Di più, questo f a t t o 
p o r t a un graviss imo danno a t a n t i b rav i 
impiega t i i quali, e n t r a t i nel Ministero per 
concorso, e con t a n t o di laurea , si vedono 
preclusi quest i al t i posti , in modo di f ferente 
da quel che succede agli impiega t i degli a l t r i 
Ministeri . 

Per queste ragioni , che ho esposto som-
m a r i a m e n t e e fugacemen te , prego il mini-
s t ro di tener p resen te nella formazione del-
l 'organico, ques ta mia r accomandaz ione che 
poi non è che la r accomandaz ione che l 'ono-
revole re la to re ha così sp l end idamen te e-
sposto nella sua relazione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole Cabrini. 

C A B R I N I . Io chiedo a lei, minis t ro 
del la guerra , una parola di pace. 

Sulla quest ione della posizione f a t t a agli 
impiega t i civili del suo Ministero dall ' infil-
t rars i degli e lement i mil i tar i p rec ludent i 
ai p r imi la carr iera , parecchi d e p u t a t i h a n n o 
pa r l a to non so l t an to oggi, ma anche in pre-
cedent i : discussioni. E d erano d e p u t a t i di 
pa r t i t i cost i tuzional i dalla des t ra alla sini-
s t r a radicale. Vi è anche un ordine del giorno 
che po r t a la firma dell 'onorevole De Nava , 
di un a l t ro nos t ro collega col quale si in-
v i t ava il Ministero a r i fo rmare l 'organico 
in guisa, da el iminar le cause che hanno ge-
nera to il ma lcon ten to . 

Del l a to economico e morale della que-
st ione h a n tes té pa r l a to gli onore voli Abozzi e 
Riènzi; ella, onorevole minis t ro , ha innanz i a 
se memorial i che t r a t t a n o e sau r i en t emen te 
il p rob lema, so t to diversi p u n t i di v is ta . 
Vengo subi to alla parola di pace che le chie-
do. Allora quando , mesi sono, le f u r o n o 
p resen ta t i i vot i della associazione in cui 
avevano cercato il migl ioramento alle prò-


